Inverno e neve:

con le gomme giuste al momento giusto

Le tante insidie della stagione fredda si possono combattere equipaggiando l’auto con le coperture invernali M+S.




Durante l’inverno, quando le temperature si abbassano frequentemente anche sotto lo zero termico, la strada bagnata o innevata (se non ghiacciata) è una circostanza in grado di mettere a dura prova anche un esperto guidatore. Molti – ma ancora non così tanti, come sarebbe auspicabile - hanno scelto di installare sul proprio veicolo gli pneumatici invernali, meglio noti – anche se con termine improprio – ‘termici’, prediligendo così la sicurezza. Ancora troppi, però, sono scettici e spesso con gli pneumatici normali vanno in crisi, mettendo a repentaglio anche coloro che hanno invece scelto di muoversi in sicurezza. Come se non bastassero gli esempi degli anni scorsi, in questi giorni c’è stata l’ennesima riprova. Pochi minuti di un’intensa nevicata e l’asfalto scompare sotto un leggero manto bianco: l’effetto per molti è suggestivo, ma per altri – quelli che si trovano al volante e sono impreparati alla situazione – l’effetto è tutt’altro che piacevole. Gli automobilisti esperti e responsabili fiutano il pericolo e adeguano la velocità alla scarsa aderenza del fondo. Molti, invece, proseguono come nulla fosse, dando prova di una superficialità che diviene evidente alla prima, brusca manovra in emergenza: il volante gira ma l’auto procede dritta, i freni non rispondono e si prosegue per la tangente sino a fermarsi dentro un fosso o contro altre auto in sosta o peggio. Il proverbio “chi più spende, meno spende”non può essere che appropriato, specialmente quando siamo in tema di sicurezza. Una spesa modesta ci permette di viaggiare sicuri, per noi stessi ed anche nei confronti di tutti coloro che si trovano sul nostro cammino. Con le gomme invernali è tutta un’altra cosa. Attenzione però, perché bisogna sempre rallentare in molte situazioni: tuttavia, l’auto diventa molto più facile da controllare, a volte anche su tratti ghiacciati. Una cosa da non sottovalutare, poi, è il fatto che, mentre utilizzate gli pneumatici da neve, quelli estivi ‘riposano’ nel vostro garage o in altro luogo e, così facendo, non si consumano. 
Ma le gomme invernali non servono soltanto in caso di neve: a temperature inferiori ai sette gradi, anche su asfalto asciutto o semplicemente bagnato, le gomme invernali garantiscono spazi d’arresto ridotti e una maggiore tenuta in curva rispetto ad una ‘gommatura’ estiva. Sul bagnato, in particolare, grazie agli ampi solchi ed ai canali che attraversano il battistrada, ci sono meno possibilità di incappare in un aquaplaning (cioè nel pericoloso ‘galleggiamento’ sull’acqua) quando si entra in una pozzanghera.
Come i pneumatici invernali si ‘lavorano’ il ghiaccio
 
Gli pneumatici invernali sono costituiti da una mescola che resta morbida anche a temperature molto basse, consentendo alle lamelle del battistrada di ‘catturare’ la neve fresca per compattarla tra la gomma ed il fondo stradale. E’ la stessa neve a fare presa. I cristalli di ghiaccio, di cui è costituita la neve, vengono sottoposti a una forte pressione (massa) e si aggregano. Così la ruota fa presa sul fondo (neve su neve) e l’auto tiene la strada. Con il ghiaccio, invece, le lamelle provocano un leggero riscaldamento del battistrada, creando una differenza di temperatura tra gomma e ghiaccio che porta a un effetto ‘adesivo’. Un po’ come quando si tocca con un dito un cubetto di ghiaccio appena tolto dal freezer.
Attenzione alla scelta
 
Acquistare pneumatici invernali (o da neve) adatti alla vostra macchina richiede un po’ di attenzione, perché sbagliarsi è facile. Verificate sul libretto di circolazione quali sono le misure omologate, i codici di velocità e, soprattutto per i veicoli fuoristrada, anche quelli di carico. Se avete la possibilità di scegliere tra più misure (riportate sul libretto di circolazione del vostro veicolo), ricordate che le gomme con l’area d’impronta a terra più piccola (le più strette) offrono maggiore aderenza su neve e ghiaccio, mentre quelle più larghe vanno meglio sull’asciutto. Per il codice di velocità, potete sceglierne uno superiore a quello richiesto, ma non inferiore: altrimenti rischiate di incorrere in sanzioni. Non credo che nessuno di voi uscirebbe con un paio di sandali o mocassini per camminare sulla neve, specialmente se alta. Di sicuro, servono dei buoni scarponi per non scivolare e congelarsi i piedi.
Nel caso delle gomme è un po’ la stessa cosa.
 
Per saperne di più, oltre la somiglianza
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Un pneumatico normale ed uno invernale sono apparentemente simili, ma quello invernale ha una scolpitura del battistrada molto più complessa. Le differenze non finiscono qui.
Il battistrada di un pneumatico specifico invernale di ultima generazione per autovetture rivela chiaramente, nell’elaborato intrico di incavi, tasselli e lamelle, quanto sia complessa la ricerca dell’aderenza delle condizioni più difficili. 
Rispetto ad un pneumatico standard, la somiglianza è veramente lontana. Gli incavi - i canali che attraversano il battistrada - di solito si incrociano sino a disegnare una freccia o una forma a onda; quelli di un pneumatico invernale sono più larghi e, soprattutto, più profondi rispetto a quelli di una gomma estiva. 
Le lamelle sono piccoli intagli che attraversano i tasselli del battistrada. Fanno presa sulla neve fresca, ma anche sul ghiaccio vivo. Creano un ‘effetto elastico’ che fa riscaldare il battistrada, mentre una gomma normale resterebbe fredda e dura. 
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Il profilo del battistrada di un pneumatico specifico da neve per autovetture: in questo caso, si tratta di un modello molto specializzato, capace di offrire prestazioni superiori proprio sulle strade innevate. La differenza di comportamento (e di sicurezza) rispetto ad uno pneumatico standard è notevole. La silice viene inserita nella mescola del pneumatico in forma di gel (stato colloidale) insieme al caucciù. Questa miscelazione rende più morbida la gomma e la mette in condizione di riscaldarsi per attrito anche a bassa temperatura. 
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La sigla M+S identifica una gomma invernale, ma sono soprattutto il profilo della montagna contenente il simbolo internazionale della neve e del ghiaccio ad indicare che questo pneumatico è uno “specialista dell’inverno”. M+S è la sigla internazionale marchiata sul fianco degli pneumatici invernali. Si tratta dell’abbreviazione di due parole inglesi: mud (fango) e snow (neve). Attenzione, le migliori gomme da neve, oltre alla sigla M+S (che è quella che conta per legge) hanno anche altri simboli. Per renderle immediatamente riconoscibili, vengono impresse sui fianchi degli asterischi (simbolo internazionale della neve e del gelo) oppure il profilo di una montagna.
 
I codici velocità
Q fino a 
160     km/h
R fino a 
170     km/h
S fino a 
180     km/h
T fino a 
190     km/h
H fino a 
210     km/h
V fino a 
240     km/h
Il disegno del battistrada non è fatto a caso
 

 
SIMMETRICHE, DIREZIONALI, ASIMMETRICHE.
La presenza di fitte lamelle e la mescola morbida sono gli elementi che accomunano le gomme invernali o da neve. Ma, da un modello all’altro, il disegno del battistrada può variare parecchio. Fino a dieci anni fa, la disposizione simmetrica dei tasselli era la più diffusa: tale gomma non richiedeva particolare attenzione nel montaggio sul cerchio. Poi sono arrivate le gomme direzionali. Queste, invece, vanno montate secondo un preciso senso di marcia. Di solito, sul fianco della carcassa c’è una freccia per aiutare il gommista a non commettere errori. Hanno un disegno studiato per migliorare le prestazioni in trazione e frenata. Le più recenti sono le asimmetriche, con il battistrada di disegno differente sulla parte destra e sinistra (rispetto alla linea centrale). Sono sempre più diffuse: dato che sul lato esterno e su quello interno di una gomma agiscono forze ben diverse, i battistrada asimmetrici consentono ai tasselli di disporsi in modo da toccare l’asfalto in una determinata sequenza, migliorando così l’aderenza. Si riduce, inoltre, il rumore di rotolamento e aumenta il comfort di marcia.
 
Meno di 4 millimetri…mai!
 
La profondità minima del battistrada (imposta dalla legge) è di 1,6 mm. Con le gomme invernali evitate di scendere sotto i 4 mm per non perdere troppo di efficacia sulla neve; al di sotto di tale soglia, infatti, i tasselli sono troppo ridotti di altezza e non hanno più elasticità; ciò vale anche per le (fondamentali) lamelle perché non ci sono quasi più. 
 
Un occhio (spesso) alla corretta
pressione ed alle variazioni
di temperatura
 
La pressione di gonfiaggio delle gomme invernali va controllata con maggiore frequenza rispetto a quella dei normali pneumatici estivi.
Ricordatevi di farlo almeno ogni sette, dieci giorni, dato che la stagione invernale richiede più attenzione alla variazione di pressione correlata alla temperatura esterna: un gonfiaggio di 2 bar misurato a +20 gradi, scende a 1,74 bar a -5 °C e ad 1,59 quando il termometro tocca i -20 °C. 
Per questo è consigliabile alzare di 0,2 bar la pressione prima di un viaggio in montagna: come tutti sanno, la temperatura ambientale si riduce con l’aumentare dell’altitudine.
Se controllate la pressione delle gomme in un luogo riscaldato, aumentate fino al 20% (es., da 2,0 bar a 2,4) il gonfiaggio rispetto a quanto suggerisce il costruttore della vostra auto perché poi lo pneumatico lavorerà a temperature ben diverse.
 
 
